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… per essere sempre informato e tutelato, 
porta sempre la bussola con te…. 
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La presente guida vuole essere un piccolo vademecum per tutti i colleghi assunti con contratto di 
Inserimento al fine di poter comprendere al meglio quali siano i loro diritti. 
Naturalmente i contratti attualmente in vigore normano molti più argomenti di quelli presenti in 
questa guida, pertanto, per qualunque altra informazione, approfondimento e applicazione degli 
argomenti trattati potrete rivolgervi ai vostri sindacalisti FABI di riferimento e visitare il sito 
www.fabintesasanpaolo.it 
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I - IL CONTRATTO DI INSERIMENTO 
 
Il contratto di inserimento e’ un contratto di lavoro diretto a realizzare un 
progetto individuale di adattamento delle competenze professionali del lavoratore 
ad un determinato contesto lavorativo. 
 
Nel 2005, con l’introduzione della legge Biagi, ha raccolto il testimone lasciato dal 
vecchio contratto di formazione e lavoro facendo parte della categoria dei 
contratti di lavoro a causa mista, nei quali la previsione del termine e’ funzionale 
alla formazione da impartire al lavoratore. 
 
La durata del contratto e’ di 18 mesi. 
 
Il periodo di prova e’ di 3 mesi (art 33 CCNl credito). 
 
L’inquadramento previsto all’assunzione e’ 2A 2L. 
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II - BUSTA PAGA 
Le competenze mensili vengono erogate il 27 di ogni mese oppure il primo giorno 
feriale utile nel caso in cui il 27 sia un giorno festivo o prefestivo. 
Sono erogate 13 mensilità e la tredicesima, erogata entro il 20 dicembre, viene 
solitamente accreditata il 13 dicembre. 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno, 
la tredicesima compete in proporzione dei mesi di servizio prestato, considerando 
come mese intero l’eventuale frazione. 
Per una più facile comprensione della busta paga riportiamo le principali voci 
retributive in vigore dal 1° luglio 2008 per Aree professionali e Quadri Direttivi 
derivanti dalla attuale normativa contrattuale ricordando che sono previsti 
ulteriori aumenti nel corso del 2009 e 2010. 
 
 
 
 
TABELLE RETRIBUTIVE IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2008   
        
        

    STIPENDIO SCATTI DI  
IMP EX 
RIST 

      ANZIANITA' 
TABELLA
RE 

QD 4° LIVELLO   3738,85 91,07 13,65 
QD 3° LIVELLO   3167,06 91,07 13,65 
QD 2° LIVELLO   2827,17 39,7 7,64 
QD 1° LIVELLO   2659,61 39,7 7,64 
           
3a Area 4° LIVELLO 2332,42 39,7 7,64 
3a Area 3° LIVELLO 2169,62 39,7 7,64 
3a Area 2° LIVELLO 2047,32 39,7 7,64 
3a Area 1° LIVELLO 1940,9 39,7 7,64 
           
2a Area 3° LIVELLO 1823,37 33,99 6,54 
2a Area 2° LIVELLO 1753,17 27,78 5,34 
2a Area 1° LIVELLO 1705,83 27,78 5,34 
           
LIVELLO UNICO + 
GUARD NOTT 1631,18 20,22 3,89 
LIVELLO UNICO   1588,3 19,21 3,7 
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Nella parte superiore della busta paga vengono riportati i dati identificativi del 
collega: luogo di lavoro, inquadramento, matricola, scatti di anzianità maturati, 
composizione del nucleo familiare ai fini delle relative detrazioni, il codice fiscale e 
il numero di polizza INAIL. 
Nella parte centrale sono indicate le voci retributive della retribuzione lorda 
mensile e le ritenute 
(quota associazione sindacali, ecc…). 
Nella parte inferiore è visualizzato il dettaglio delle ritenute contributive fiscali a 
carico del lavoratore, i contributi a carico del datore di lavoro e l’importo netto 
della lavorazione mensile. 
A questi si aggiungono una serie di dati informativi aggiornati al mese precedente 
tra i quali: spese viaggio (missioni, ecc…), situazione delle ferie, festività 
soppresse e trattamento di fine rapporto maturato. 
 
 
Scatti di anzianità 
Dal 1° novembre 1999 gli scatti di anzianità vengono riconosciuti con cadenza 
triennale; 4 anni per il primo scatto in tutti i casi di assunzione; ogni scatto 
decorre dal primo giorno del mese in cui matura. 
Per quanto riguarda i colleghi assunti con contratto di inserimento ricordiamo che 
il periodo a tempo determinato di 18 mesi non viene conteggiato ai fini del calcolo 
sopra menzionato pertanto i 4 anni saranno conteggiati dal momento della 
conferma a tempo indeterminato. 
 
 
III - PREMIO AZIENDALE PRODUTTIVITA'- PERCORSI 
PROFESSIONALI - SISTEMA INCENTIVANTE 
Non è previsto, al momento, l’inserimento di un collega assunto con contratto di 
inserimento nei percorsi professionali. 
I premi aziendali sono il premio aziendale di produttività (VAP) e il premio relativo 
al sistema  incentivante.  
Il premio aziendale di produttività viene di norma erogato il 27 giugno e si 
riferisce all’anno precedente e pertanto può essere variabile, di anno in anno, in 
base ai risultati di bilancio dell’Azienda. 
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Il sistema incentivante e’ invece un premio che viene erogato rispetto ai risultati 
raggiunti dal singolo servizio/filiale e viene di norma erogato nel mese di maggio. 
I colleghi assunti con il contratto di inserimento riceveranno il premio di 
produttivita’ (VAP) ma non faranno parte del sistema incentivante fino alla loro 
conferma a tempo indeterminato. 
Per coloro che sono assunti in corso d’anno il premio di produttivita’ viene 
ripartito proporzionalmente ai mesi di lavoro prestati. 
 
 
 
 
IV - TICKET – BUONO PASTO 
I Buoni Pasto (un ticket pari a 5,16 euro) sono anticipati al dipendente alla fine di 
ogni mese ed il 
numero è pari al numero dei giorni lavorativi del mese successivo ridotto delle 
giornate di assenza 
del mese precedente. 
Con cadenza biennale il personale puo’ esercitare specifica opzione di destinare 
l’intero importo del buono pasto al Fondo pensione di pertinenza oppure a 
copertura delle contribuzioni poste a carico del dipendente dall’adesione 
all’assistenza sanitaria integrativa. 
 
 
 
 
 
V – INDENNITA’ 
Per i colleghi allo sportello che effettuano giornalmente introiti/esborsi di valori è 
prevista un’indennità pari a 126,62 euro mensili ed è erogata per intero anche ai 
lavoratori/lavoratrici a part-time. Nel caso in cui l’adibizione sia inferiore ai 7 
giorni nel mese l’indennità viene riconosciuta nella misura del 50% più un pro 
rata per ogni giorno pari a 1/21 del rimanente 50%. 
Nel caso in cui, però, l’adibizione allo sportello sia di durata superiore alle 5 ore 
l’indennità viene corrisposta nella seguente misura: 
 
- 25,32 euro: adibizione per 6 ore, maggiorazione del 20% 
- 46,60 euro: adibizione superiore alle 6 ore, ulteriore maggiorazione del 14% 
 
45,99 euro è l’indennità prevista al personale adibito in via continuativa a locali al 
di sotto del livello stradale. 
Per i turnisti è prevista invece un’indennità turno pari a 4,30 euro al giorno. 
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VI - DIMISSIONI 
Il dipendente può decidere, in qualunque momento, per motivi personale, di 
dimettersi 
dall’azienda comunicandolo alle funzioni preposte e osservando un periodo di 
preavviso (un 
mese di calendario).  
 
 
 
VII - ORARIO DI LAVORO 
 
A partire dal 1° gennaio 2000 l'orario di lavoro è stato ridotto da 37 ore e 30 
minuti a 37 ore, per 
tutte le categorie di dipendenti. Le 23 ore annuali di riduzione di orario possono 
essere fruite 
scegliendo annualmente tra due opzioni: 
 
- riduzione settimanale di 30 minuti da usufruire in un'unica giornata scelta 
anticipatamente ed 
eguale per tutto l’anno, oppure di 15 minuti da usufruire in due giornate scelte 
con le 
stesse modalità; 
 
- riversare le ore in Banca delle Ore. 
 
Le 23 ore annuali di riduzione di orario, nell’anno di assunzione e di cessazione 
del servizio, sono 
conteggiate proporzionalmente ai mesi lavorati, ricordando che la frazione di 
mese è calcolata come mese intero. 
Per i turnisti l’orario di lavoro è di 36 ore oppure di 37 ore con 11 ore annue di 
riduzione di orario. 
E’ invece fissato un orario settimanale di 36 ore nei seguenti casi di specifica 
articolazione: 
 
 -su 4 (4 giorni per 9 ore) o su 6 (6 giorni per 6 ore) giorni; 
 -da lunedì pomeriggio a sabato mattina; 
 -comprendente la domenica; 
 
Ai dipendenti adibiti il sabato a Centri Commerciali e Località Turistiche è 
corrisposta un’indennità di 17,46 euro. 
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IX - LAVORO STRAORDINARIO – BANCA DELLE ORE 
 
 
Per lavoro straordinario si intende la prosecuzione da parte del lavoratore 
dell’orario di lavoro ordinario oltre il limite stabilito per quest'ultimo dalle 
disposizioni di legge e dalle norme del CCNL. 
(Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro). 
Tale prestazione aggiuntiva e’ autorizzata al personale dal Responsabile dell’unita’ 
organizzativa di appartenenza nella misura minima di 15 minuti e multipli. 
Il lavoro straordinario può essere effettuato entro il limite massimo di 100 ore 
annue più altre 50 ore di lavoro supplementare e contestualmente in ragione di 
non più di 2 ore il giorno e di 10 ore la settimana. 
Le prime 50 ore di prestazioni in straordinario (che si riducono a 27 nel caso si sia 
scelta la Banca 
delle Ore per la destinazione delle 23 ore di riduzione di orario settimanale) sono 
destinate ad incrementare il monte ore individuale in banca delle ore. 
Le successive 50 ore, su scelta del lavoratore, possono essere destinate in Banca 
delle Ore oppure 
pagate con le previste maggiorazioni. 
Le ulteriori 50 ore possono soltanto essere pagate al dipendente. 
Il trattamento economico previsto per lo straordinario vede le seguenti 
maggiorazioni: 
 
_ maggiorazione del 25% per i giorni feriali; 
 
_ maggiorazione del 65% per il periodo notturno dalle ore 22:00 alle ore 6:00 
(dei giorni festivi). 
 
Nei primi 6 mesi dall’espletamento delle prestazioni aggiuntive(ivi comprese le 23 
ore annue di riduzione d’orario) il recupero della Banca delle Ore può essere 
effettuato previo accordo tra impresa e lavoratore. Trascorso tale termine, il 
lavoratore ha diritto al recupero nel periodo prescelto, previo preavviso 
all’Azienda di almeno: 
 
_ 1 giorno lavorativo, per il caso di recupero orario; 
 
_ 5 giorni lavorativi, per il caso di recupero tra 1 e 2 giorni; 
 
_ 10 giorni lavorativi, per il caso di recupero superiore a 2 giorni. 
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Il recupero dovrà comunque essere effettuato non oltre 24 mesi dal predetto 
espletamento. 
Il recupero delle prestazioni aggiuntive accumulate nella banca delle ore va 
effettuato nel limite minimo di 15 minuti e multipli. 
 
 
 
 
 
 
X – FERIE 
 
Il dipendente, assunto sia con contratto di inserimento che a tempo 
indeterminato, ha diritto ad 
un periodo annuale di ferie pari a 20 giorni. 
Durante l’anno in cui è avvenuta l’assunzione il lavoratore/lavoratrice ha diritto ad 
un periodo di ferie di 20 giorni, da proporzionare in relazione ai mesi di servizio 
prestato nell’anno, considerando 
come mese intero l’eventuale frazione di mese. 
Il computo delle ferie viene effettuato sulla base dei soli giorni lavorativi dal 
lunedì al venerdì, anche nei confronti del personale il cui orario settimanale di 
lavoro è distribuito su quattro o sei giorni anziché su cinque. 
Compatibilmente con le esigenze di servizio,al personale a tempo pieno non in 
turni ed a quello a part time verticale, viene concessa la possibilità di fruire di 
giornate di ferie frazionate in mezza giornata (pari a 3 ore e 45 minuti). 
La mezza giornata coincide con il periodo antimeridiano, che va dall’inizio 
dell’orario fino all’inizio dell’orario di intervallo oppure con il periodo pomeridiano, 
che va dalla fine dell’orario di intervallo fino alla fine dell’orario attribuito all’unita’ 
organizzativa di appartenenza. 
Nel caso in cui il dipendente sia assente, il periodo di ferie viene ridotto di tanti 
dodicesimi quanti 
sono i mesi interi di assenza. 
In caso di malattia superiore a 6 mesi, la riduzione non si applica per i primi 6 
mesi ad eccezione che l’assenza duri l’intero anno. 
Il dlg n.66/2003 ha stabilito che il dipendente ha diritto a fruire di un periodo 
annuale di ferie non inferiore a quattro settimane; tale periodo va effettuato per 
almeno due settimane nel corso dell’anno di maturazione(consecutive a richiesta 
del dipendente) e, per i restanti giorni, entro i 18 mesi successivi al termine del 
relativo anno di maturazione. 
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Non sono computati nella durata delle ferie i giorni di malattia o infortunio 
intervenuti nel corso delle stesse che siano stati immediatamente denunciati 
all’azienda dal lavoratore. 
L’azienda può richiamare l’assente prima del termine delle ferie quando urgenti 
necessità di servizio lo richiedano, fermo il diritto del dipendente di completare le 
ferie stesse in un periodo successivo,con diritto al rimborso delle spese derivanti 
dall’interruzione che il dipendente dimostri di aver sostenuto. 
 
XI - PERMESSI EX-FESTIVITA’ 
 
Il numero dei giorni di ex-festività, derivanti dalla soppressione di alcune festività, 
è calcolato 
tenendo conto dei giorni ex-festivi che di anno in anno cadono in un giorno 
lavorativo. 
Di seguito sono riportate le festività soppresse: 
 
19 marzo: San Giuseppe 
Ascensione (39° giorno dopo Pasqua) 
Corpus Domini (60° giorno dopo Pasqua) 
29 giugno: SS. Pietro e Paolo 
4 novembre: Festa delle Forze Armate. 
 
Per la piazza di Roma il 29 giugno SS. Pietro e Paolo è giornata festiva a tutti gli 
effetti. 
I permessi relativi alle festività soppresse sono fruibili dal 1 gennaio al 31 
dicembre del relativo 
anno di competenza; nel caso in cui non siano utilizzate nell’arco dell’anno solare 
sono 
automaticamente monetizzate con la retribuzione del mese di febbraio dell’anno 
successivo. 
I giorni di ex-festività possono essere fruiti a giornata intera o in mezze giornate e 
possono 
essere sommati a periodi di ferie e ad altri permessi. 
Nell’anno di assunzione i giorni spettanti saranno tanti quante le ex-festività 
comprese nel periodo di lavoro. 
 
XII - FESTIVITA’ CIVILI E SEMIFESTIVITA’ 
Le festività civili che cadono nella giornata di domenica danno diritto ad una 
giornata di permesso 
retribuito o al pagamento del compenso aggiuntivo. 
Di seguito sono riportate le festività civili: 
 25 Aprile: Festa della Liberazione 
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 1° Maggio: Festa del Lavoro 
 2 Giugno: Festa della Repubblica 
Per quanto riguarda le semifestività, queste cadono nelle giornate del: 
 14 Agosto 
 24 Dicembre 
 31 Dicembre 
 Santo Patrono 
la durata della prestazione lavorativa viene conteggiata in 5 ore. L’orario massimo 
previsto per lo 
sportello è di 4 h e 30 minuti. L’usufruizione di ferie o ex festività in queste 
semifestività vengono conteggiate come giornata intera. 
 
 
 
 
XIII - PERMESSI STUDIO 
 
Il personale iscritto ad un corso universitario riconosciuto legalmente ha diritto a 
3 giorni retribuiti di permesso (non frazionabili in mezze giornate) per ogni 
singolo esame sostenuto. 
Inoltre, si ha diritto a 5 giorni di permesso retribuito per la preparazione dell’esame 
di laurea che danno titolo a riconoscimento di anzianità convenzionale e ulteriori 3 
giorni nel caso del raggiungimento della laurea magistrale. 
Al fine di poter ottenere i permessi sopra elencati è necessario che il collega 
presenti presso la propria segreteria la documentazione, rilasciata dall’università 
stessa, attestante il sostenimento dell’esame indipendentemente dal superamento 
o meno dello stesso. 
Inoltre, il dipendente studente universitario, superato il periodo di prova, ha 
diritto di ottenere, previa richiesta inoltrata alla Direzione Aziendale con due mesi 
di preavviso, un’aspettativa non retribuita non superiore a 180 giorni di 
calendario per il conseguimento della laurea, anche magistrale; detta aspettativa 
non retribuita puo’ essere frazionata sino ad un massimo di tre periodi ognuno dei 
quali non inferiore a 15 giorni di calendario. 
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XIV - ASSEGNI DI STUDIO 
 
Per il lavoratore che consegue il titolo di laurea è previsto un premio pari a 136,35 
(inclusa la laurea breve), e pari a 85,22 per la laurea magistrale. 
 
XV - PERMESSO FRAZIONATO (PFR) 
A far data dal 1° gennaio 2001 viene riconosciuta annualmente una giornata di 
riduzione d’orario, da utilizzarsi inderogabilmente previo preavviso alla 
competente Direzione, nell’arco dell’anno medesimo sotto forma di permesso 
retribuito anche frazionabile, nel limite minimo di un’ora e multipli di 15 minuti. 
Il permesso frazionato è collegabile a periodi di ferie o ad altri permessi (ex-
festività, banca ore …) e nel caso in cui non venga utilizzato entro il 31 dicembre 
il PFR viene perso e quindi non monetizzato. 
 
XVI - PERMESSO PER LUTTO O TRASLOCO 
Il personale che lo richiede puo’ ottenere permessi retribuiti, da giustificarsi al 
rientro in servizio con idonea documentazione, nel limite di: 
- 3 giorni in caso di morte di un parente stretto (coniuge, parente entro il 2° 
grado anche non convivente o soggetto appartenente alla propria famiglia 
anagrafica) 
- 1 giorno in occasione di trasloco  
 
 
 
XVIII – MALATTIA 
Il lavoratore, in caso di malattia, deve comunicare tempestivamente al proprio 
Responsabile gerarchico l’impossibilita’ di recarsi al lavoro. 
Gli orari in cui il lavoratore deve essere reperibile presso il proprio domicilio sono 
10/12 e 17/19. 
Per la malattia di un giorno solitamente non va inviato il certificato ma e’ 
sufficiente l’autocertificazione ferma restando la facolta’ aziendale di richiedere da 
subito il certificato medico. 
Se la malattia supera la giornata il certificato e’ dovuto e puo’ essere redatto dal 
secondo giorno. 
Il lavoratore deve presentare o inviare rispettivamente all’INPS e all’Azienda, a 
mezzo raccomandata a/r, entro il termine di due giorni dal rilascio, il certificato e 
l’attestato di malattia compilati dal medico curante. 
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Qualora il lavoratore si trovi in ferie e sopraggiunga lo stato di malattia si ha il 
diritto di interromperne la fruizione comunicando all’Azienda tempestivamente sia 
lo stato di malattia che il domicilio per l’eventuale visita di controllo. 
 
 
 
 
XIX - MATERNITA’ 
Durante il periodo di assenza per maternità, la collega con il contratto di 
inserimento è retribuita con le stesse modalità per il personale assunto a tempo 
indeterminato. 
L’ assenza per maternità posticipa la scadenza del contratto di inserimento di 
quanto è il periodo di assenza. 
 
 
 
 
 
XX- MATRIMONIO – NASCITA FIGLI 
Il dipendente ha diritto di usufruire della licenza matrimoniale (15 giorni di 
calendario) che può 
essere collegata a giorni di ferie. 
Tale periodo di assenza decorre dal giorno del matrimonio se l’evento è avvenuto 
in un giorno feriale mentre decorrerà dal giorno primo giorno feriale utile se il 
matrimonio è avvenuto in un giorno festivo o non lavorativo. 
Inoltre è previsto il diritto a due giorni di assenza per la nascita figlio. 
 
 
XXI - OBBLIGHI DI LEVA 
La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di leva e il richiamo alle armi 
non risolvono il 
rapporto di lavoro, ma lo sospendono a tutti gli effetti fino alla data di effettiva 
ripresa del servizio. 
I periodi di cui sopra vengono computati ai fini degli scatti di anzianità, nonché 
della maturazione 
degli scaglioni previsti per la determinazione dei trattamenti di ferie, di malattia e 
di preavviso. 
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XXII - FINANZIAMENTI AL PERSONALE 
 
E’ prevista l’apertura di due conti correnti con condizioni agevolate al personale 
(esente da spese e da imposta di bollo) e la possibilità di un’apertura di credito in 
conto corrente. 
Si possono richiedere mutui agevolati mentre per i finanziamenti bisogna 
attendere la conferma a tempo indeterminato. 
Per le specifiche caratteristiche si rimanda alla circolare aziendale che e’ reperibile 
sulla rete intranet nella sezione ARCO-DOCUMENTI GOVERNANCE-NORME 
INTESASANPAOLO-POLICY 
 
XXIII - ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA 
 
Iscrizione automatica alla polizza sanitaria con costo interamente a carico 
dell’Azienda con prestazioni e coperture per diversi eventi tra cui ricoveri con o 
senza intervento chirurgico, indennità in caso di infortunio professionale o extra 
professionale. (massimale annuo 60000 euro) 
 
 
 
XXIV - FAPA – Fondo di Previdenza Aziendale 
I dipendenti assunti con il contratto di inserimento hanno la possibilità di iscriversi 
al Fondo di Previdenza del Gruppo Intesa (FAPA) in modo volontario versando il 
100% del proprio TFR. 
Il Fondo ha sede legale in Milano e può essere variata con delibera dell’Assemblea 
dei Delegati. 
All’adesione l’iscritto sceglie la linea (o le linee) d’investimento con il profilo di 
rischio/rendimento più rispondente ai fattori caratterizzanti la propria situazione 
personale quali l’orizzonte temporale e la propensione al rischio. 
L’iscritto può comunque modificare la scelta iniziale trasferendo la posizione ad 
altra linea di investimento (switch) dopo un anno dall’ultima scelta avvenuta. Tale 
switch è gratuito se effettuato on line (richiedendo i codici di attivazione a Intesa 
Previdenza: 028904031); in caso contrario il costo è di € 30,00. 
Il collega può scegliere tra quattro comparti: 
 
_ Linea Monetaria 
_ Linea TFR + 
_ Linea Mista 30 
_ Linea Bilanciata 
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Il patrimonio di ogni linea di investimento è contabilizzato in quote (come per i 
Fondi Comuni), con valorizzazione giornaliera. 
Ecco in breve le principali caratteristiche di ogni singolo comparto. 
 
Linea Monetaria 
Rivalutazione del capitale investito rispondendo alle esigenze di un soggetto che, 
oramai prossimo 
alla pensione, sceglie una gestione finalizzata a mantenere il valore del capitale 
nel tempo, cogliendo le opportunità offerte dal mercato monetario e 
obbligazionario. Il grado di rischio è basso. 
 
Linea TFR+ 
Rivalutazione del capitale investito rispondendo alle esigenze di un soggetto che 
accetta un’esposizione al rischio moderata, privilegia investimenti volti a favorire 
la stabilità del capitale e dei risultati. Il grado di rischio è medio/basso. 
 
Linea Mista 30% azioni 
Rivalutazione del capitale investito finalizzata a cogliere le opportunità offerte dai 
mercati obbligazionari ed azionari. Il grado di rischio è medio/alto 
 
Linea bilanciata 50% azioni 
Rivalutazione del capitale investito finalizzata a cogliere le opportunità offerte dai 
mercati azionari ed obbligazionari nazionale ed esteri. Il grado di rischio è alto. 
 
 
La posizione individuale di ogni iscritto è costituita dalla contribuzione aziendale (2%), 
da quella del lavoratore (2%) e dal TFR versato. 
Al momento del pensionamento il dipendente avrà diritto ad una rendita vitalizia 
oppure ad una prestazione in capitale del 50% della somma accumulata e la restante 
parte in rendita. 
La rendita vitalizia è calcolata in base all’aspettativa di vita dell’iscritto ed 
eventualmente del beneficiario indicato. 
Nel caso in cui il rapporto di lavoro dovesse cessare l’iscritto può trasferire entro 6 
mesi la propria 
posizione presso un altro fondo, mantenere la posizione presso il fondo (senza 
versare però alcun 
tipo di contribuzione) o riscattare l’intera posizione. 
Dopo 2 anni di iscrizione al FAPA, è prevista la possibilità di trasferire la propria 
posizione individuale ad altra forma pensionistica, in tal caso, però, si perderà così 
la contribuzione aziendale. 
Nel caso di decesso del dipendente la posizione è corrisposta agli eredi e, in 
mancanza di essi, l’iscritto ha la facoltà di scegliere i beneficiari in caso di suo 
decesso. 
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Dopo 8 anni di iscrizione è prevista la possibilità di chiedere un’anticipazione della 
propria posizione nella misura massima del 75% per spese sanitarie straordinarie; 
per acquisto/ristrutturazione della prima casa per se o per i figli nel limite 
massimo del 75% (richiesta effettuabile dopo 8 anni di iscrizione al Fondo); per 
motivi vari nel limite del 30% della propria posizione. In questo ultimo caso il 
Fondo non procede al alcuna verifica. 
L’anticipazione può essere effettuata più volte nel tempo anche per la stessa 
motivazione, purchè sia stato ripristinato il precedente anticipo. La richiesta va’ 
indirizzata a Intesa Previdenza, come 
indicato sul sito internet sotto indicato. 
Infine è importante sottolineare che in caso di non adesione al FAPA il lavoratore, 
entro sei mesi 
dalla data di assunzione, con lo specifico modulo TRF2, deve decidere se 
mantenere il proprio TFR 
presso il datore di lavoro o conferirlo a fondi di previdenza complementare. 
Il collega può anche astenersi dalla decisione sopra citata ed in tal caso il 
“silenzio” farà conferire il TFR ai Fondi Pensione (in questo caso il FAPA) in un 
apposito comparto di investimento garantito. 
Ricordiamo che la contribuzione aziendale viene versata soltanto nel caso in cui 
venga effettuata 
l’adesione al Fondo Pensione Aziendale (FAPA). 
Infine è possibile, per ogni collega, visionare le nozioni sopra citate visitando il 
proprio sito Intranet al seguente indirizzo: 
http://web.bancaintesa.it/sites/HOMEINTESA/m311/default.aspx 
 
 
 
 

XXVI - DIRITTI SINDACALI 
Il dipendente assunto con contratto di inserimento ha il diritto di aderire ad 
un’Organizzazione 
Sindacale, a partecipare alle assemblee e a scioperare, proprio come un collega 
assunto a tempo 
indeterminato. 
Tali diritti non costituiscono nessun pregiudizio in merito alla conferma a tempo 
indeterminato. 
 
 
 
 

 


